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I deceduti per cirrosi epatica in Italia sono oggi circa 15.000 

all’anno. Le nuove terapie per l’Epatite C ed i successi dei trapianti 

di fegato nei pazienti candidabili, hanno portato e porteranno 

un aumento della sopravvivenza dei pazienti con cirrosi. Di 

conseguenza questa malattia inciderà in maniera significativa 

sull’organizzazione socio-assistenziale, e sull’impatto economico 

gestionale dei vari sistemi sanitari regionali.

L’esperienza drammatica della recente pandemia ha fatto 

emergere ancor più la necessità di una nuova organizzazione per 

la presa in carico di questi pazienti altamente complessi e quasi 

sempre pluripatologici.

Non sappiamo ancora se i dati epidemiologici aggraveranno 

il quadro già descritto, viste le molte difficoltà gestionali/

organizzative emerse in questo periodo per la continuità delle 

cure e l’accesso ai centri, come documentato nella lettera aperta 

di 61 associazioni pazienti (tra cui EPA C) per chiedere al Governo 

misure di continuità terapeutico/assistenziale a domicilio per 

pazienti costretti a casa dalle misure imposte.

A seguito di questo oramai dovrà esservi un impegno da parte 

di tutti gli Stakeholders, affinchè nei vari piani regionali della 

cronicità non debba mancare una attenzione al paziente affetto 

da cirrosi epatica.

Attenzione che deve partire dal disegno di PDTA regionali dove 

sia ben chiara e dettagliata tra medicina ospedaliera e medicina 

territoriale la presa in carico del paziente.

Questo potrà garantire obiettivi fondamentali come: l’accesso 

uniforme e la corretta aderenza alla terapia di mantenimento, 

fondamentale per la prevenzione di complicanze gravi quali 

encefalopatia ed ascite, causa di gravi e ripetuti ricoveri, il 

potenziamento della assistenza infermieristica territoriale, 

la formazione del paziente e del care giver all’autocura, la 

sostenibilità delle cure appropriate e soprattutto un aumento  

dell’aspettativa di vita in buona salute.
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11,00 INTRODUZIONE DI SCENARIO
 Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

 EPIDEMIOLOGIA DELLA CIRROSI EPATICA:
 LA SITUAZIONE REGIONALE
 Erica Villa, Direttore SC Gastroenterologia, Policlinico di Modena

 TAVOLA ROTONDA
 CIRROSI EPATICA: L’ATTUALE SCENARIO DI CURE POST COVID

 MODERANO: Alessandro Malpelo, Giornalista
 Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

 • Quali nuovi problemi clinici ed organizzativi?

 • Stato di eradicazione dell’HCV e ora?
   Il punto di vista del paziente e del clinico

 •  Il paziente cirrotico in carico a....

 • Verso una nuova presa in carico del paziente cirrotico

 • Prevenzione dell’encefalopatia nel cirrotico e prevenzione   
   delle ospedalizzazioni

 • Gestire questi percorsi rappresenta un problema di   
   sostenibilità?

 Francesco Azzaroli, Policlinico S. Orsola di Bologna
 Giorgio Ballardini, Direttore Medicina Interna, Ospedale di Rimini
 Immacolata Cacciapuoti, Servizio Assistenza Territoriale,
 Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare,
 Assessorato politiche per la Salute, Regione Emilia-Romagna
 Francesco Giuseppe Foschi, Direttore Medicina Interna,   
 Ospedale di Faenza
 Pietro Fusaroli, Direttore UO Gastroenterogia, AUSL Imola
 Ivan Gardini, Presidente EPAC
 Giuseppe Mazzella, Professore Ordinario equiparato per l’Attività  
 Assistenziale a Dirigente Medico, Università di Bologna
 Francesco S. Mennini, Professore di Economia Sanitaria, EEHTA
 CEIS; Università di Roma “Tor Vergata”, Kingston University, UK
 Kyriakoula Petropulacos, Direttore Generale cura della   
 persona, salute e welfare Regione Emilia-Romagna
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